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Lettera del Governatore n. 8 – febbraio 2011 
 

“Che il Signore possa oscurare alla mia vista i difetti degli uomini e delle nazioni 
ed illuminare invece le loro virtù” (P. Harris – La mia strada verso il Rotary). 

_ _ _ 
 

   Febbraio è il mese dedicato dal R.I. all’Intesa Mondiale.  
 
    Il pensiero che ho sopra riportato è contenuto nella frase di chiusura dell’autobiografia del nostro Fondatore, un 
pensiero assai significativo per quanto concerne il carattere internazionale della nostra Associazione. 
Noterete che ancora una volta Paul Harris richiama un sentimento spirituale, quando raccomanda a se stesso, ed 
indirettamente anche a noi, di privilegiare le virtù delle nazioni rispetto ai loro difetti. 
Tale raccomandazione è quanto mai attuale, nel momento storico che stiamo vivendo, aperto alla globalizzazione 
ed alle migrazioni. 
   La natura internazionale dell’Associazione risulta evidente dalla sua espansione nel mondo, dopo gli Stati Uniti, 
e, tornando ai principi del Rotary, tale natura è affermata nel nostro Statuto, quando ci chiede di propagare la 
comprensione, la cooperazione e la pace a livello internazionale. 
   È su tali principi che si fonda l’Intesa Mondiale.  

_ _ _ 
   Vi prego di non considerare il richiamo normativo del nostro Statuto come la semplice espressione di un 
principio in realtà poco realizzabile nella comunità mondiale, ciò perché il R.I. è formato da una grande rete, come 
bene ci ricorda il Presidente nel discorso conclusivo all’Assemblea Internazionale 2010. 
   Noi, invece, possiamo fare molto, specialmente per la pace civile, un pensiero che ho spesso commentato nelle 
mie visite ai Club, quella pace che si realizza facendo del bene per migliorare la vita di quelle popolazioni che 
soffrono. 
   Favorire la pace civile vuol dire prevenire, le più volte, la guerra. 
   Sono convinto che noi rotariani possiamo fare molto per favorire la pace e sviluppare l’intesa mondiale, sia 
intrattenendo amichevoli relazioni, sia attraverso le tante azioni che svolgiamo nel settore umanitario. 
   Il R.I. propone molti progetti che favoriscono l’Intesa Mondiale, ne cito solo alcuni, quali lo Scambio Giovani, i 
Centri di Studi Internazionali per la Pace e la Risoluzione dei Conflitti, le aree di intervento della R.F. (Istruzione, 
Salute, Fame, Acqua), il progetto mondiale Polio Plus e tante altre iniziative che favoriscono la pace nel mondo. 
   Chiudo questa mia lettera (l’ottava… l’anno vola…) con un passo del Presidente  Ray Klinginsmith, dal quale 
dobbiamo trarre entusiasmo e convinzione: “Che cosa sappiamo fare meglio di chiunque altro? Chiaramente 
sappiamo utilizzare una rete di oltre 33 mila Club in più di 200 Paesi nel mondo, in diverse aree geografiche, per 
promuovere la comprensione internazionale, la buona volontà e la pace tramite i nostri programmi” 
 

Cari saluti e buon Rotary. 
 

 


